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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1851 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 
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'i 

La seduta è aperta alle ore ' I/! pomeridiane. ••••TBI, se9retario1 legge il processo verbale delt'ul­ 
lima ternata il quale è appronto. 

811&1JITO OSI.LA. DJSCll'M810NE S ADOZION• Dll .. 
PBOGE"l'TO DI LW&llB PBa L,111.&.•00BILITÀ. B 
DlllCIPLlll& DSLL10BDINR GllJDIZIADJG, 

PBll:81DENTll. Si continua la discussione del progetto di 
Je1ae sull'inamovibilità e disciplina dell'ordine giudiiiario 
fermalul all'arlicolo 15 ehe bo l'onore di tenere. 

(Sono epprovati senza diacusslone glt articoli dal U al '8 
ultimo.) (Vedi •ol. Docummll, pagtne 7~8 a 76'.) 

Si procederà all'appello nominale per lo squillioio segreto. 
aa.11L1. Domando la parola. 
•&BlllDE!llTE. Debbo domandiate su di che co1a intende 

parlare. 
•.a.llLI. Sulla votazioue che si deve fare. 
ra1B111n•11TB. Fra la votazione degli arlicoli e la vota­ 

zio11e per hquittioio segreto il regolamento non ammette 
discussione. 

•1.11L1. Avrei voluto fare alcune osservazioni che sareb­ 
bero state inopportune prima della chiusura, ma che si pre­ 
sentano opportunissime ora. che è finita la discu1sione per­ 
chè appunto su\ tenore della discussion& ai ap.iiirtR(). 

Pllti•IDENTE. Siccome questo caso non è accaduto mai, 
io interrogo perciò il Senato e tU<.'le accordare la parola al 
senatore Sauli. 

Clii crede che debba accordarsi la parola al senatore Sauli 
\"flVlia levarsi. 

(La parola e accordala.) 
a .. tiL1. Si~nori, tacqui 1i11ora, perché a me pìace consi· 

derarmi incompetente nella materia che concerne alla carriera 
giudiziaria, nt.111 quale molto m'incresce di non essermi mili, 

1 nel lungo corso della •;ita, potuto adoperare a serYiiio della 
p.atria. 

12 .. 

Ma dalla luminosa discussione seguita bo potuto desumere, 
elle la letn1e proposta alla voslra sanzione sarebbe 1uscettifa 
di qualche emendazione di 1ostan1a e di forma. lo quanto 
alla forma credo tbe nanuno di noi debba es1ere indul­ 
gente; poichè, giusta i aietodi noYellameate istituiti, non di 
rado esaminare si de@'giono emendamenti e varianti nati e 
creaciuli nel calore delle dispute. La compilazione delle legai 
è 1ocb'ess1 un esercizio letterario; e Toi ben sapete che in 
1ifl'aUi esercizi la forbila precisione del deltame non ai può 
con11e1uire se non per via di silenzio1a meditazione. Orecchio 
amo pacctto la musa. 
· lo quanto alle mende 1H sostansa, le spiegazioni date fecero 
pale1e cb'esse non de~a~lono partorire eff'eUi pericolosi. Perciò 
consento con quelli fra i miei onorandi colle1hi, i quali pen- 
1ano che senta più la legge l!li debba sancire con voti favore­ 
voli. A tale deliberazione c'invita J1 premura del tempo; .. , 
così facendo, il Senato dimostrerà come esso sappia, all'oc­ 
easiooe, sacrificare le proprie osservazioni alle e1igenae della 
necessìlà. Ila nel dare que1'0 con1i1lio crede di non doyere 
pretermetlere come 1ia da desiderar•i che lali esempi non si 
rinnovino con troppa frequenza. Peroccbè, moltiplicandosi 
oltre ai termini della discrezione, produrrebbero la dimiou­ 
iione del credito e della considera7.iooe di questa Asseo1b1ea, 
alle cui libere determinazioni il buon andamento e la dure­ 
vole stahililà dello StatulUi è in gran parte affidata. Per non 
essere così straordinariameute incaltati dal tempo, è oeces~ 
!lario cbe1 a\ principiare d'ogni Sessione del Parlamento, ne 
venila, per dire cos\, compatibiheente determil!:alo il tema. 
Al principio della Sessione che volge verso il suo fine, era 
opinione uni•ersale che alle le~gi di pubblica sicurezza ed a 
c1uelle della finanza rosse duvula la massima alteotione go~ 
ternativa. Per ciò che riguarda alla pubblica sicurezza ha, 
in quanlo da lui dipendeva, provveduto il Senato. 
Ora, mercè della lt>gge ch'io spero venga sanci1a, l'inamo­ 

Tibihtà dei giudici è soleonf!mente contern1ata. E a bello 
studio dico cunlermata, perchè non 11osso resistere all'impulso 
del cuore che m'invita e mi sprona a far pubblico plauso alle 
nobili parole colle quali nno ira i miei più cari. amici ha 
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rammentato come questa inviolabiJità, pegno sicuro detrta­ 
dipendenza dei giudici, fosse già sancita -presso di noi per 
forza di consuetudine. Ed io reputo che a ciò si debba prìn­ 
<ipalmente l'uso delle liberlà civili che, fatto io tal goisa già 
diuturno in queste eontrede, ,; rese assai più facile e meno 
disastroso, che non in altri paesi, il passaggio al prezioso 
acquisto delle libertà politiche. 

Al rispetto che l'autorità suprema aveva alla condizione 
dei giudici. corrisponde'• l'as1idua e coscieozlata scrupolosa 
aUeotione, che questi mettevano nell'adempimento dei loro 
doferi, corfispondeva la salda loro costanza nel saper resi .. 
stere talvolta persino alle lettere, che cblama•ano di gius­ 
siooe. Ood'à ebe al Piemonte non pleeolc lustro recarono 
mal sempre le virtà della ma~iatratura. Correvano tempi 
111ai da quesli diversi. A serbarsi immacolato e di netta fama 
bastava il non serpentare nelle aule del grandi, il non mer­ 
eune i f1yori. Ora aa:U uomini 11tu1ti e tenaci del loro pro .. 
ponimento, e non degeneri 1icuramente dai predecessori, fa 
1l'uopo non solamente rergere imperlerrltt al cospetto d'in­ 
ealiaote Governo, ma ebtudere-eetandle l'orecchio agli ecci­ 
tamenti ed ai clamori della parie scorretta del popolo, dl 
qoel popolo che per altro, preso io 1enerale, è maravl11ioso 
per la dlgnilà del eootegoo e per la lemperansa. 

pau11tR!ITR. Riapro lo squillinio che era già alato an· 
nuor.iato. 

Risullamento della volulone 1 

Votaoli.. . • • • • .. • • .. • • • • • • • • • . • .. • .. 5~ 
Voll rnoreYoll ••••.. , • • .. • • .. • n 
Voli contrari • • . • .. . • .. • • .. • • t 

(Il Sena lo Id olla.) 

W•AlllTO D•LL& Dl•CJ1l'9•IOllB Il .&PPROY.A.UU!lll 
UBL BILA.!ICJIO D•S. Ml!ll•T•BO •ll&a.l &PP&BI 
... TEBI Pl<L 1851. 

rau•n•NTB. L'ordine del giorno porta ora il a.tguito 
rlella discouione sul bilancio degli aff"ari esteri. 

Come Ieri ho avuto l'onore di annuoziare, il Goteroo ha 
oagi promuliala la leg1e sui cumuli; è ce1uto adunque il 
ruoUfo per cui il Senalo aTeva deliberato di sospendere la di­ 
scussione degli articoli di qoeato proietto di legge di cui ha 
solamente totale le categorie. 

Ialanlo I• parola è al relatore della Commissione senatore 
Alfieri. 
.a.LPl•a•, r4'laCore. Si4nori senatori, 'foi ,.,ete &enz1. 

dubbio presente come il distintissiQJO relatore del bilancio 
del dicastero de~li affari esteri ecclesiastici, di grazia e giu­ 
slizit, nel chiudere la sua relaiione v\ es,,one1a in nome 
della Commissione i motivi sui quali essa fondava la sua opi­ 
nione ed a questa opieiooe era condotto a proporvi di sosti­ 
tuire aglì articoli t.~ li, ta. e ti de\ \)rogetto 8 1oi Lramanda\o, 
due soli articoli, mediante i quali, ammesse in massima le 
ridu1ioni introdotle io ques&o bilancio dalla Camera eletLiva, 
procurava di ottenere qu.esle ridoi1oni mede&ime con un 
diverso processo legislativo. 

Voi avrete presente siccome nel punto in cui atava per dar 
pr\ocipi.e fra noi aUe del\beraiioni 9ecorrenU su que1\o s\esso 
bilancio, sorgesse il ministro d'agricoltura e commercio, il 
quale dichiarando di essere nel11intendimeoto di proporre 
itonsediatamenle al Parlarutoto due PTOKe\\i di legge len­ 
deo'e ruoo a stabilire su nuove basi gli stipendi dei membri 

dell'ordine aiudit.iario, tendente l'altro a regolare i cumuli di 
impie11:bi e i maggiori assegnamenli1 domandava io coose· 
guenza che si sospendessero le discussioni che sla.tano- per 
intavolarsi affine di to11:liere il pericolo, che mentre non si 
dissentiva nella sostanza, vi fosse occasione di dissento nella 
forma della legge con cui alla soslao .. mede•lma •I dt,.eva 
provvedere. 
Questa domanda veniTa accoUa da voi con volootero1a de­ 

ferenta; ed infatti, j ministri del Re preaen\arono alla ca .. 
mera elettiva i due progetti sovraccennati. L'uno di essi sta 
tuttora presso la Camera ste111a; l'altro aTTalorato dal voto 
del Parlamento e sancito dal Re Cu già promulgato, e quindi 
è diveoolo legge dello Stato, alla quale non resla che a rtre. 
rirsi ed a conformarsi. 

In pre!en1a d[ qn .. to Calto leai&lallvo compiuto, e?I dO• 
vere della vostra Commissione il ricercare se le eouaegaenu 
di questo fatto medesimo pol•s•ero portare in <iò che r •••• ,. 
gelto delle vostre deliberatioot u.n di..-a-rio per ragione di cui 
a nooYe conclusioni si dofesse per la 'ostra Conualulooe 
stessa addivenire, o, Be più Ti piace, di ricercare tn •uall 
termh11i si dotes1ero modificare quelle coneluaion\, aceiò 
meglio e più compiulAmente eorrlspondessero allo staio p~· 
senle delle cose. 

Per ••ddisfue a questo suo dovere, la Commi1slene entrò 
io nuova ed ampia diseu .. ione, ed è Il rlsullalo di questa 
discussione che io sono per lllichiararvi nel morilo più conciso 
che ml sarà ponlblle. 

Tre 101uzioni a prima giunta 1( presenl1Y1no alla vo1tra 
Commissione; la prima eorlst1teY1 In mantenere la 101 pro. 
posta; la 1eeonda all'incontro nell'aderire •&Il articoli addi- 
1iou11i che le erano !tali tramandati dalla e.mera elettlYa ; 
la terza nel riferirai alla le111e ultimamente 'otata dal Parla· 
mento • prorn11lgata, coo ommellere quindi gli arllooli già 
aeceooati !:, ii, 4 e 6, e restringersi all'ammeulone deali 
articoli G. 7, 8 e g riferentisi a materia di cui non si tratta 
nella l•l!K• te1lè accennala . 

La prima soluzione era evidentemente ii;,,1mmes1ihtle, per­ 
chè la propo•t• della vostra Commissione non tendeva ad 
altro, che a proc.uratt che fosse pro'Vteduto per le111e appo­ 
sita a. ciò cui tenne efl'eLtivamente profvedolo con lecae •PPO• 
sita; quindi cessaTa ogni ra1i1ione di quella propoata 1le1N.. 

La se.conda so\u1io.ne offrila un vanlagaio, e-be certo non 
era da stimarai da poco, ed era il vant1p1i1io risultante dal­ 
l'assicurare al bilancio di cui si tral\a un più spedito eor10;. 
e for&e la Commissio'rie, quantunque un a)mile 1u1gerimento 
per parte sua implicasse una certa contraddizione coi prin~ 
cipii che essa professava per organo del suo relatore, tnltavia 
si sarebbe lasciata condurre a proporvi questo mezzo lermlne, 
se Mli articoli addizionali esistenti nel prime pro11etto rouero 
stati, almeno nella sostanza, pieoameote con1eo1ieoli colla 
lelll!e le•lè ••lala. 

Ma voi sapete, o signori, che ciò appunto ooo è, poicbè 
oel1a legge, che lrora innanzi regolerà ì cumuli 4'impieghi e 
mag~iori a!seii;nameoti, s'I sono introdotte ecceiiooì, le quali 
non erano ammes~ nel primitivi arlieoli addizionali, ed oltre 
a ciò si è esteso il beneficio a favore d'un certo ortline di per-­ 
sone o\lre il \imi\e che si stabiliva in quf.'gli arlìeoJi mede­ 
simi. Non essendoYi dunque parità nel leoure degli articoli 
addiiionali e degli articoli della le.ige, mal si potrebbe adot­ 
tare quesli arlicoH addiz.ionali1 che sì lrovereLbero in db­ 
senso colla legge vola.la, e eh~ deve sola re,olare questa ma .. 
leria; e ciò lanto più, perl'be la legge che si tratta attua} .. 
men\e di votare essendo posterl6re di data, sarebbe questa 
che derogherebbe a quella dei di passati, e non la le[!I• au- 
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teriore ehe potrebbe derogare alla le1~e poslel'icre. Quindi 
parve alla Commtsslone che l'u5are uu simile mezzo di riso .. 
Iusioue sarebbe l'accostarsi a un vero ·non senso legale. 

Etio. l'ithuò µ~r conse;;ntn1a n1ig\il)r partito H ftrmarsi aH" 
terza snluzione, cioè <1.ll'<!g:giungere nctt'artleolo i, il quale 
approva 1;1 snstanza del hilauciu, U/Jl meastane della legge 
sui cumuli, cosìcebè rìio,;anga riservato l'effetto di questa 
legge, senza che gli assepnuruenti JHirt1\i in bilancio sìeuo :i. 

quella coi.;tr•t:·i; qu~3Lt meuztou«, salvando cgni cosa , ''011~ 
tiene in sè quello che la Camera dei deputati aveva Iri.eso 
di esprimere r:.t•g!i erucou addixinnali. L'articolo che la C0m~ 
missione vi propone sarebbe compilate nei st·g~u:nti teemìul: 

e E approvatu il hilancio passtve deu'anenda generale del~ 
l'estero per l'cs'!rd:ti'...1 fin~1;1,iarhl defl'unno t8;it, salve I'cf­ 
fetto de.Ba l"tgge concern-ntc i cumuli di impieghl e mag­ 
giori assegnameutl , uefla somma complcsslva di lire 
51~88,28!! 851 ripartita nel mndo seguente. • seguono le 
categorie nell'ordine iu cui S'ìO\) state votate. Dopo questi 
articoli verrelib~ p("r .articolo 2, l'articolo 6 uno fra q11e!li 
che componevano la !Pg~e tr:un~1ojat.a a noi 11:.llla Ca10era dei 
deputati, il quale arUrol!} 6 !:li rifr!ri~ce ;1~!i i"l$ìt'gr1a!nenti e 
stipendi di !'!~JH',tfativa, con contemplati nella lel{ge sui cu~ 
muli. 

Questa è la prJ.lp05!a c~H~ fJ per organo 1nio la C1)miuis ~ 
sione1 cui spera il Senato vorrà dare la sua sanzione. 
PllESID~NTE. I.a Corurnis:o.ione propone una modifu~a­ 

iione Jll'Jrtico!o prinia tlt•ìla ic~J,!~L, kJ qua[e consi~;t1! lH:!l'11'.;~ 
giungere la clausola: 11 salvo l'effett•> della lt'ggc ccncern!!nte 
i curnuli d'irupleghì r m:11g~iorì a.s'.i~l.';rEu01:'nti; • di1nodnchè 
l'articolo sarebbe cusì coue.::pito: ~ È appr1ivaf.o il hi1;1nclu 
passivo dell'aiien1l~1 generale dcJPrsteriJ, per Pesert:izii1 fi­ 
nanziere dell'anno tS?il, sa.h'o J'(!ff;;t!o della le:g~i Cùflt.:er­ 
nente i cnmnll, inipieghi e 1n~g~iori a~,segr.amcnti. .. 

11c .. oe1•. S"ebb• upportuoo mdkre la data della kg~c 
stata promulgata quegta 'uaHina. 

G.&.l.T.t.GNO, reggeHte il 1iort!lfi1gUo di graz.iri e giustizi:J 
a t:n.inistro peT !'interno. ta data. della legge è del 14 niaggio. 

:PHlft~IDE~TR .. s~-1h'o l'efft•!to della legge in data llJ tnag­ 
gio c11neernente i cumuli, irnpieghi ~ rna~iiori a~segnamcnti, 
ne1la complessi\':l m.Hn1aa di lire al~IJS,t82 83 ripartite nel 
mvdo seguente. • 

DR POBN.t..BI. Dom:uld•) Sè Papp!icazione di questa legge 
sui cumuli non cambia1 ca.lcoln fa.tto, le cifre che figurano in 
questo bilando . 

.&LFl!EBI,. relatore: L) rispondo all'o'.'.Jtrva1ioo~ f:1lt" dal­ 
l'1;:1nore\'olc senatore, che in fo.!tc• dalr;:pplicazioul! di qcella 
risulterà un c:11ubi~!uento; 1na. a qtH·.~to ca1nl1ian1ento non 
µuò pruvv~dersi d:"!Ht. Cainera, poiebC bhioguèr.Ì. eaaminare i 
leg~e lHoli di ciascun os~zgnamrnto 1:naggiore per vea!re a 
conoscere :se sia n1'.'lla clo.s:;1~ di colorothe possono ~ssere nian­ 
tenutit se 5-ia rt.elìa çJas3~ ~i colr1ro cbe 1n.anttnuti potranno 
tuttavia essere soggetti a rirJ1:ziooe, Ofrero !t! fra qtit.!lli t;he 
debbono cessare. 

Qnesto liu'oro sJ<dibe iil'l}Hiss.ilJ\i·:! a farsi per m~zio degli 
uffizi nelle Cam~re; dunque d11vrà oper~r.;i da! GoverDo il 
quale ha in ffi'.llì.ò lutti l doJCUaH~nti eht. ~'ltrannn giu"itifii~11re 
le ridu:r.iuoi o le aLinnisstoui che si f.:1ranno ulteriormente 
nell'esecuzione dt\l bilancio. 

Quindi è appuDlo pcreh& p<JÙ ri~ult;ire un cainbìamento 
ne-H'"PPlic;;zione <li:! bi1'1nci0, eh~ ra·Jl';11·tit{)!o prin;1) si rife~ 
ri;·a alla lpg~e sui t:uc1uli o:~:l<~ possa :H'('re lu1_,gr) l':1pplica· 
i1vue 1ne\!esìn1a i cui tITtlH :l(lpiH'ir.in_i_it} poi nella legge di 
apprfn'azloilP dei ci)nti. 
DE FOJl~.1.u.1. A me pare che possa nascere qua1cile in- 

conveniente pel canibh~m.enl'.) nct-e'iote nen~ cifre; onde iG 
credo che s,3rebhe opportuno il oùn uJollure che quelle cifre 

I le qu:di non possuno es<;ere soggette i cambiataento, ma che 
le altre th;bbano lasciarsi indelcruiinJte. 

.&I.FIERI! reli.ltore. È imp05Si1Jil(•. 
G&t.,'&G?Wo~ reggente i/, porta[oalto di gtl1tia e giustizitJ 

v n:itdslro per l"i1tltrnu. lo Jichi.n1·;) ptifna di cgni cosa al 
Senato che il Minis.tero ha Rià. prov\'cdulo, on<l:i per mc:r:zo 
ùi una Com1nissione si pro~ctla tilla \'(~rifi~a?.ione di h!lte le 
cifre, le quJli portate nei bil:i:nci possoi10 and.::re soggetle a 
quatch" modiJÌ("a!ioue a tern1ini dt!IJ le~HfJ tcslè ellHtnata. 

Quindi a 1n\S\h"i\ chi~ si ricaon~.eeranno uece11;.arle d~lle va~ 
rlazioni si provvederà col mc7.zo di dec~cli rrali nel 1nodo 
il riU r1,g1)lare che sia possibile. 

()~'3cr\'erò poi al senatore Dc Fornarl che flui 3i tralta\'a 
di .'!{Hume le 'Iuali dol'rcbht~ro ebs~re !lospcs"!, s~ già non 
c:->istesse la lr~gc a. cui si allude. per poi riporl~ in vigore; 
1na le somme sospese furono esseaziaizuente bilanciate dalla 
Carnl:ra ('o)ettiva, couJe lo ~arannl') ora dal Seoatt~. Dontp.Jc si 
lral!J di sou1mt~ e~se~iialmente votale~ epperciò la differen'!a 
nei Lilaaci potrà e;ser~ in 1u~no, uia non già in più; si tro ... 
veranno al fine delPanno economie per la le!Jg~~ sui euwuli e 
lH:iggiori ~'3scgruun~.nti, ma non sarà mal il Caio che altri 
proceda a quell'operazione fuorctiè il Governo. 

rn.e-;s10E:\ìTE. Dibbo porre ai voti in primo lai:i~a la 
t1J1<~1)la :1l;~iurit~0ù:illa Cuu1H1l»s:oac a}l';1rtìc1:do i, non senza 
!tir not.:i.rt) al Stnàtu ... 

G,l.fJ'l-',t..G:\01 reggentfJ il 71ortaf;gUo di grazia e giustizia 
e tHinistro per l'iater1HJ. (lukrro1npenclo) Mi si permelta di 
ùichiarare che vera niente riconosco anch'io che sarebbe 
troppo i!'re«o:art! l'aru~nt:ttere quegli ar·tieoli dopo l'appro­ 
vazione e la s::iuziorie Uata alla leggBsui c11n1uli; quiadiil Dtini .. , 
stero non '1~1 difficoltà di accettare la propo,ra sopprcssion~. 
Pn~s1DENT'G. Osservo :!11 Senah> ehe chi vota pr,r questa 

c!ausnla vota soslaniinlmente la soppressione dei quattro 
nrticuli 2, '3, U, ti, di1n0Juchè si passerà quindi alla votazione 
dc\l\arlic.ìlo O. 

Chi appr0\'3 la 01odifictizione o aggiunta della Commissione 
all'articolo t veglia levarsi. 

(È approva!•.) 
'!letto ora ai voti l'articolo t, del qua.le fan parte le cale .. 

g0rie già \"otate in altra tornata. 
G,t..I.T.t..GNO, r,;gyentc 'il portafnglio di gtazla e giustizia 

e :niìti.~tro per l'i11tcrnn. Dom~nùo Ja parola. 
1.•llt:.N.lD .. N"ll'M. ll n~inislro ha la parola. 
G..1.1..-1·.~sl\'o, rrgycnte il 7J~rlafoglio di gr._tzia e giustizia 

e ndais!ro per l'inleriio. Mì p1re che 1a::~la. h~1tura tcstè dKta 
dell'articolo n1ancano le parole • per l'esercizio fin,nziario 
dd J85l .• 

AI..FIERI, relatore. I~ inteso che l1artieolo è tal quale 
era stato llroposlo, fuorchè Ti si aggiunse la modificazione­ 
teslè appto'Va!a. 

P1<ESID1<0iTI!, Leggo l'articolo L (Vet!i sopra) 
(È approvato.) 
•Art. 6 (che è(!il'cnuto2). È sospt:so, a partire dalt0Ju .. 

glio pr,)Sli1no venturo H pagan1ento degli stipendi od asse .. 
guamenti d'aspc!laliva di q11alt1nque na-Lura inscritti nel prc­ 
::;eDle J)ilancio, e nou potrà cs'lere rir;rcso Sf! non in forZ•l di 
on d(~~r~to reale enian.'lto sulla presentazione dei titoli com­ 
pl'ovanl.i i ~er,liz; Jel titolare St'nza p3gamento di diritto.» 

.J:.t.CQl.11':110110. l'lles;;i1:ur~, j1.ai d~:n:aaJé la parole sur cet 
arli<:le pour sùulcver un doute <Jui lHe p:,iro:it d€l'oir {~tre ré­ 
solu. PulS{JUe ls supprcssion Jcs quatre <irUcJes préc::édents 
entrata~ la nécessité de souw~ttrc ce JJudg~t l une n0-uve.U"_ 
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TORNATA DEL 16 MAGGIO 1851 

'fott.\iun de Ia Cbambre C\eelive, n'est·il pa.s ni'?ortun de 
supprimer aussì les aruetes 6, 7, 8 et 9, de telle maatère que 
la Ioi ne se compose plus que d'un scul article, eoneernant 
Papprobation du ehiffre dc ce budget? Oa pourrait appuyer 
I~ suppresston de I'articlc 6 et des suìvants sur des motìfs 
analogues à ceus qui ent été développés avee autant d'éto­ 
qnence que de loglque par Phonorabte sénatcur Alfieri, re- 
111.Uvem<'nt aux art'elee '.!, '31 li et D. Ce syetème anrait I'avan­ 
tage, naa-seulernent d'ètre plus eontorme aux usages parte­ 
mentaires en iaanère de budget, mais encore de ne pas pré­ 
judieicr la dlseusslon dc la loi organique sur les retraites, 
les expectauves et les dispooibilités, dont le rapport a été 

préseoté bler à la Chambre éleetlve. 
le eroi'! qu'i\ est ré1~\lem~nt utile de 1.~ég~ger h•s lois de 

budget de toute aulre dlsposition app~rler.ant à des lois or­ 
ganiques. I.es Iois de budget n1011t q11'nne cxistenc1~ limHéc, 
tandis que les lois organiques soul deslinées à une longue vie. 
Il me 1e1nble éfideRt que: les qualrc arlicles 61 7 1 8 et 9 ren­ 
treat dans la loi iur lei retraites qui rf!nferme, en tff~t~ des 
dispositions semblables dans les artielcs 4, 7, 9, ~':!et ras; 
Je remarque ccpeudant une dilfér~nce substanticlle f'r,tre l'ar· 
ticle 9 de la présenle loì et rartìcle 1J de )a lol sur les re­ 
traites; l'un aceorde une pension viagCre à l'"mployé qui a 
moìos de dix ans de service, rautre lui réserve seulement 
des droil5 à une indeinnité, une fois payée. Ou l'oo adoptera, 
daos la loi orKanique, des dispt1silions semblables aux qua tre 
artic1es en discus3ioo, et alors il est inutHe ou tout au moins 
prématoré de les voter dan1 la présente Joi; ou ladlle loi 
adoplera des dispo1ilions diftérentes, comwe on peut le sup· 
poser dès à présent, et aJors les articles en discussion n'au .. 
ront qoe quelques Jours d'eiisteoce, puisque l'arlicl?. tiO 
abroae tout~ loi qui h1\ se.rait \':Ontraire. Ces quatre arUetes. 
pourraient méme étre contemplé1 dans les dispositions tran­ 
sitolres, afin de ne pas confondre les faits passés avec ceux 
à venir. 

D'aprè:J ces considérations, je préférerais la suppression 
rlesdits arlieles 6, 7, 8 et 9,etje limiterais la loi du budget au 
seul article qui vient d'étre voté. Si le Sénat n'admct pas 
celte proposition, elle aura de !noios pour effet de fixer d'une 
manière spéciale Paltentiun du J>arleo1eot, lorequ~on dìscu­ 
tera la loi sur Jes retraites. 

G.&L'V..&,&110, t'f!ggcnte il 11orlafogUo di gra:ia e giustiiia 
~ J»iniatru per l'in!rrno. Quanto bo creduto réfì!;olare la sop­ 
pressione degli articoli t1 5, 4, ~. testè votala dal Senato, 
a\lrellaoto in crederei irre-golare la soppressione degli arti­ 
coli 6, 7, 8 e 9. 
In ordine ai quattro primi articoli, il ~linislero1 nell'accon­ 

diseeodere alla proposta della Co1nmissioue, b1 dovuto pro­ 
vare una vera soddisfazione. I poteri si sono trovati tuUi d'ac­ 
-cordo. 

Questi arqcoli vengono soppressi, poichè tutti siamo 
dello ste1so avviso sopra una lcgt;e già votata, sià sanzionata, 
~ìà promulgala. 

Quar'ito agli altri qua Uro snsse~uenti, io sono prrsua!o che 
il Senato concorrerà. pure nell'a-vv\so sles!.o. del ~linister{}, 
votando gli articoli medt~simi. 

I primi qoal.tro articoli vennero s"ppressi, perchè la ma­ 
teria in essi contemplala è regolata da una legge precedente; 
ma non è cosi dei quattro successivi: sicchè noa volendo ora 
l'('golare la materia ivi contemplala, sarebbe COtn'-' voler im­ 
pedire che sia regolata una materia che ue ha ancora bisogno; 
poicbè si pone in confronto di questi articoli non uat legge 
P.f\~~~ta, ma una lel?Ke fotor:.. Dirb dì più: gli altri articoli 
c1t;&h dal senatore Jat':quemoud nor. sarebbero ai•plicabili a 
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queste caso, ptrcbè riOeltono bensì l~ pensioni che si daranvo. 
all'<i'fVenire, u1a non già la posizione degl'impiegati che: si 
lrri\'aViino atl!l:llan•ate in.;critti nel bilancio, ioJor"a dì pen­ 
Biorie e di aspeltati\'a. La legge Je!le pensioni riguarda l'av­ 
v1~nire, nou il pr:1~satl), laddo'e Je pensioni inscritte nel~ 
l';i,tlUt<l<! bila~ei\1 saranno. r~~ota.t-e c.a.n questi &r-Ucoli, che 
srwro perciò vorrà iI Senato approvare colla sua vota- 
1.ior1e. 
Al;FIE&11 relatore. lo dicliìarocbe la Commissione si tro\'a 

pienamenle d'accordo coll'onorevole signor ministro, e ciò 
tanio più per l'indole diversa per cui !iii distin&uono que&t.i due 
ordini rii assr«oa.1nenti, l'uno dei quali ri~uarda funzioni per­ 
manenti, l'altro invece è regolato secondo le circostao~per-.. 
sona\i, o secondo le asigcnze urgenti del ser~·izìo. Quindi, 
cowe non parve prima alla Commissione, così non le pare 
nemmeno adesso che lo stessn sistema si debba applicare 
nei due casi. E nrmmeno crederebbe il relatore ehe potesse 
valere la ragione addotta dal senatore Jacquemood ·circa la 
conlraddiiione che p.olei;se sorgere fra la legge presente e 
quella eh~ sta presso ad un'altr.- Camera; imperoccbè qne­ 
st'ulti1n~ nGn essendo ancora discussa nè dcliberata1 non 
possiamo sapere qual esito abbiano ad avere le deliberazioni, 
e se tal esito po:i.s~ mettere o no io contraddizione gli arti­ 
coli dell'u.na con quelli dell'•ltra l•H•· 

Non era nella stessa condizione la questione di coi prima 
si trattava, perchè allora ci ltO\'a\·amo a fronte di una leg;go 
già votata, cosicebè, ammellendo 1eU .articoli qual-i.eraao•tatl 
prima proposti, non si 11oteva addivenire alla loro approYa. 
zione senza prendere in qualche modo tra noi l'intellig-enia 
che non si avesse ad eseguire ciò che nella legge 1i cooter-.. 
rehbe, cosicchè, 11oe non è compromettere la gravità del Se­ 
na\o \1a.ddur1e un timHe es.empio, avremmo riprodotto il 
fatto di colui il quale, scrivendo ad un suo A@ente per darau 
degli ordini, ed av~ndo cambiato pensiero dopo scritta la let­ 
tera, piuttoste etie rinunciare a darle corso le metteva dietro: 
nou farete niente d·i quanto vi ho scrlllo. (SI rlcle) 

È pes que~to the la CommissiGne ha credulo insistere per­ 
chè si ommeltf'ssero ij:li articoli t, a:, 4 e H e che ora fa in· 
stanza perchè si m~ntenMano Mli arlicoli susseguenti, 

PREl!llOml'ìTM. Pon~o ;ioi voti l'articolo fi che diYeDta s 
della leg~e. 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(H appro•ato.) 
te Art. 3. L'a~!il'iJnamenlo da dP.tcrminarsi per iotanlo con 

t•te re~io d•creto, che sarà inscritto nella Gazzella Uf(lzials 
del Regno, non potrà eccedere la quota portala dalle leggi e 
rcgolamenlì io l'igore. • 

(È adottalo.) 
, Art. fl.. I titolari d'un trattenimento, od altro assegno 

qualunque non vincolato a servizio aunalet i qoaH troTansi 
in tale condizione dappoi anni dieci, saranno po11ti a riposo . 
con quella peusione <!be possa loro compet~re a termini di 
It>gge, qu>1ndo avanti il t 0 luglio prossimo tenturo non siano. 
riammes~i in servia.io atliro. • 

(È adoU•to.) 
.. Art. 6. A coloro però coi m:incassero gli anni di 1ervi1i0- 

l'oluti per far luogo ad una pensione di rÌJlOso, sarà conce .. 
du!a a tale titolo una pensione, la qu<1le non possa eccedere 
la 111età della inedia dello !!lipen1iio fruito dura:nle i tre nl­ 
thnl a[lui dt>l loro attivo St~rv\i.\o, nè snp-erare in op;ni caeoil 
1nontare del\'a'!isein:ìmento d'(l.~pelta!ira Gi cui sono prov .. 
veduti.• 

(E adottato.) 
Si passa all1ap-pctlo nominale per lo sq11iltinio segreto. 
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SENATO DEL REGNO~ SESSIONE DEL 1861 

Risullamento della votazione: 

Volanti . .. .. • .. .. • •• . .. . . . . • .. . .. . H 
Voli favorevoli . .. • .. . . . . • .. Hl 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 
I 

Invito i signori seuatort a riprendere il loro posto. 

•l•C111'1i1UON• DBL Btllr.A.!!lf:IO P&81ì11YO D•&.L11 & .. 
lllBlÌD& CENBR&r.• D'&&Tl&LIBBU, ·~··••cn• 
• FOBTIFll:'AZIOL'll •l&.ITA.BI P•L t85t. 

PBlllillDIUITB. Si apre la discussione del progetto di 
leKge sul bilancio passiYo tSlil dell'azienda generale d'ar&i~ 
glieria, fabbriche e 1or&ificazioni militari. Cbieg.-io alla ca­ 
mera se vuol tener dispensato il presìdente dalla lettura di 
tutte le cifre che compongono questa legge, e che dovrà poi 
leggere nella discussione particolare. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 161.) 

Molle ooci. Sì! si I 
Ciò posto è aperta la discussione geserale. 
COLLI. Domaudo la parola. 
.... IDUT•. Il senatol'e Colli ha la parola. 
CGLLI. Il relatore dell'uffizio centrale ha accennato a due 

articoli di questo bilancio, i quali soao statì tolti non defini­ 
tiYaiuente, ma per essere riprodotti nei l.Jilanei venturi. Que­ 
sti due articoli ri6eltooo l'ospedale divìsionario militare di 
Terioo ed il campo trincierato d'Alessandria. Nessuno più. 
di me lamenla il danaro ed il tempo inutilmente spesi a que­ 
sto- ri11uardo. In ordiae all'ospedale, di cui è discorso, la 
scelta di due locali falli fa veramente infelice. Il primo al 
sud della ciUà, e nella parte di essa destinata a diventare la 
più popolosa e la più frequentata; l'altro più infelice ancora 
è sullo spallo della cittadella, e tanto vicino alla piazzi 
d'armi, che in occasione di grandi manovre, probabilmente 
ali ammalati ne sarebbero sommameute disturbati. Ho sen .. 
tito coa Vil'i&sima soddìsfaiiooe (ed è questo che mi impegnè 
a prendere la parola) che il ministro ha l'intenzione di occu­ 
parsi della ricerca d'un altro locale i mi pare che la parte 
settentrionale della strada di Rivoli, nei dintorni ciel viale 
<lett.o del Principe Eugenio, porgerebbe on locale assai adatto: 
ivi acqua perenne, terreno elevato, aria purissima, viale !lo­ 
litario per far l-asseggiare i ecavalescenrl, tutto insomma 
pare addUare quel luogo come una dei più eoavcnleatt. Di 
più, esn.minando il bilancio alla categoria 6fi, bo letto queste 
parole: « La somma necessaria a questo edifizio nou è cono­ 
sciuta, percbè il progeuo ed i calcoli nan esistono. • !\li pare 
assai poeo regolare il proporre di cominciare un'opera senza 
ceaoscerne là spesa; ltitla\'ia- il relatore ba accennato nella 
relazione ad un milione trecento 'trentaquattro mila lire; 
uè so dove abbia trovato gli clementi idi questa spesa. lo os­ 
servo però che non si C mai saputo qual fosse il numero pro­ 
babile degli ammalati ai qua.li questo ospedale era destinato; 
ma ad ogni modo credo che essendo consecesto alla divisione 
di Toriuo, il numero di 600 sarebbe probabilmente il maxi­ 
mu1n cui si potesse giungere. Per contro ad un ospedale di 
600 am1nal~h mi pare che la somma 1h t ,33Ti,OOO llre sia ve­ 
iamente onesta; a farla pui di 5 mìttouì sarebbe multo con­ 
s.derevolc. Si sa che quando dai :jii6rH1ri in.;<•:Jneri ed arCbi­ 
ti!tU C f1a1J un c:.tlc'-'!:J, si J1n:c sempt·f' far conto sopra l'aua 
merita .J1 1ni l~:rzv, i1nperoecb,~: u;i·~cooo eir~ost.ao1,e hopre- 
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l"iste, non per errore da loro commesso, ma per casi fortuiU. 
i quali creano la necessità di mau:giuri opere e di mag:g;iori 
lavori che fanno aumentare di molto la spesa. Per altra ~arte 
mi pare che si potrebbe ottenere rinlento con una spesa as .. 
sai minore di quella che verrebbe a risultare dal caltolo istf .. 
tuito, cioè colPaeginnGere un terzo ad un milione , trecento 
mila lire, il che produrrebbe due milioni quatlroeento mila; 
io credof dico, che con una somma assai minore si potrebbe 
ottenere un risulLato 1oddisfaceote, pel quale sì rìunirebbe 
una nobile sempliciLà al comodo degli ammalati. 

Spero che la miglior scelta di un locale e la buona dire .. 
iiooe data alla spesa ed ai progetti di questo edifi1io tanto 
oecesS1rio ci servirà di compenso al ritardo ebe tutti ab­ 
biamo lamentato. 

Passo ora all'articolo che riGuarda il campo lriocierato di 
Alessandria. 
Sarebbe certamente stata gran ventura per noi se le opere 

innalzate in Alessandria dal Goveru.o francese fossero state 
conserYate; con pochissima spesa noi avremmo avuto una 
delle migliori farteize d'Jtalia. Ma queste opere sono sta.te 
distrutte, e le condizioni stratel!:icbe, dacchè Torino è capi .. 
tale del regno, e che perciò è il Juol!:o più importante per noi, 
mi sembrano assai cambiate; motivo per cui crederei che 
fossa per noi più urgente l'occuparci &i una fortezza che ci 
1s1ieuri il paaso del Po. 

Ho sentito con Yivisaima soddisfazione che il Governo l!le 
ne è occupalo e se ne occnpa. Dopo questo, a parere mio, 
sarebbe urgentissimo, e 1icor1111ente più urgente che uon le 
fortificazioni d' Alessa11.dria, il pensare a Torino, o ad una 
fortezia licioa, in cui ai potesse raccogliere il materiale cbesi 
trova ordinariamente io questa capita.le ed il tesoro, e ser .. 
vire finalmente pur anche di ricovero 11 Governo io on caso. 
di sinistro eTento. 

Dopo avere accennato a queste cose, io non finirò il mio 
dire senza far parola del ponte di Alessandria. Questo ponte 
era coperto; nell'agosto del t848 ne fu demolito il tetto, 
forse cen lroppa precipitazione. 

Nel bilancio di quest'anno era stata portala una somma di 
11' mi!a lire pel ristauro del parapetto e per cancelli di ferro. 
Io abbandono facilmente i cancelli di ferro, ma dico che il ri­ 
sta uro del parapeUo sarebbe stato verawente necessarissimo; 
e riesce strano per chi passa in quel sito il vedere lo stato 
deplorabile di quel ponte, cosa che non può dare certamente 
una grande idea della regolarità dell'amministrazione di un 
paese che dimenLica per tanto tempo uoa spesa cosl piccola. 

Io credo dunque chet fasciando da parte i caoeelli di ferro 
e abbandooaudo aocbe quella testa di ponte, la quale opera 
non servirà mai ad altro fuorebè ad ingombrare il passo di 
quelli che devono percorrere quella strada, si potrebbe pen­ 
sare a riparare il parapetto di quel ponte, il che avrebbe un 
ottimo rii:;ultato. 

DI PETTl1':1E!l&D, comn1issario regio. Domando la parola. 
PB~81DIUlllTE. I.a parola è al commissario regio. 
DI PETTINENGO, t:oinmissario regio. L,011orevole signor 

senalore accenna dapprima le spese gi;i incontrate per l'ospe­ 
dale divisionario lii Torino, sia pei lavori eseguili nel sito 
presso ìl viale co~ì detto del Re, ehe per quelli a Porla Susa; 
porge alcune osservazioni intorno alla poca convenienza cosi 
dell'una come dell'altra località; e manifesta infine il dcsì .. 
dcrio che \'euga scelta aura località per tale edi6iio in sito 
più Cf•!lVfitit'OtC. 

In quanta 2lle spese già fJtlc co~ì rie:Ha prima come nella 
seconda lor:ilìtà il Governo le lamenta quanto l'onorevole 
S€oatr1re. 
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All'epeca della compilazione del bilancio alltlale Iu allen­ 
tamente studiato il mezzo di trarne il miglior prefltto, e af­ 
'Yertendo all'io~ispen1abHìtà dì eo1'trurre un ospedale divi- 
1ionario per il presidio di Torino, poiché quelle esistente non 
è sempre sufficiente a ricoverare tutti 1itlì ammalaU dt>lla guar­ 
nigione, nelle stagioni in cui avfieae che aumentino, come 
al principio della prìm,vera, o ai pritnì freddi, e perchè non 
adattato in tutte le sue località a tale servizio. 

Si credette dover abbandonare il sito a Porta Sus11.. conte 
quello che fil ravvisalo il meno adatto per essere addnss:tto 
alla cittadella, e per minor salubrità, rispetto alle altre teca­ 
liti dei dintorni della citlà. 

L'ospedale intrapreso presso il vi:..le del & era destinato 
a contenere tfSOO letti; i calcoli, i disegni, piante, r.r1~fili, 
furono studiati ed e5amfnati come presrrivoHo i rl~.-ioJamenti 
amministrativi; e non è a dubitare che, allorqnaadn venne 
decretato dal Re un tale edifiiio non si sarP,hbe slanr.i.ita una 
tale somma in bilancio, nè s;n·cbb9 stata approvata, !:1-C' i caf­ 
coli e tutti gli studi pre!lcritti dai regolamenti non fossero 
alati eseguili. La nota ehe ~i le~,,i;e nel hil:J.ocio vuolsi attri­ 
buire a mero sbaglio. 

La speu. dello spedale divisionario !1.Ul viah~ th•I Il(• ~onuoa 
a un milione quattrocento !<letf.aotann\ e> uula ~ ott .. ntactnqne 
lire; la quale somma emerge da uo pri1n1) catc()\o 1H un mi­ 
lione e queueecento mua lire rtpar tihile in ?S anni, e da un 
aumento saceesswc di !1.t!Uanlanwvt-; in ila f\lif) 11t•' ~1'nnain 
t~U47 da che andò deserto il pri1nt1 caleuìn. 

In quanl\) aUl) scegli-ere a\\r~ località !IU cui fabhric:'llTt~ \'o­ 
spedsle col tempo, il Governo nce 1ultrebbe fin d'ora nulla 
dichia-ral'e in propo1i\o, e<_onve."lendo stndiaer- appunto i\ mt­ 
glior partito da trarre dai l».vori già eff~lluati: all'epoca dt"lla 
formai\one d~ presente bi\aneio era perb suo pen~ero l\uti­ 
li'l1are i lavori Kià esisteuti mantenendo il disegnn dAp1•ri:na 
approlato. 

Jntorno all'11mmostare della som1nct da :11,pender$i, da quant.o 
ho avuto l'onore di esporre, vedrà ronor""ol~ senatore cb e 
essa è inferiore di circa un meizo milione a quella che da lui 
sì proporrebbe per la fahbricaiinne di uno :-pedale divi- 
1ionario. 
In quanto al r.:unpo trincL•ralo di Alessandria. !e osserva­ 

t.ìoni tht? si leggono nella relazione rispondunn in ,.arte a 
'Jllilnto fu avvertito dall'onorevole .;iign,>r ~Pnatorc, ed in prd· 
posito delht cqcelta di un,altra piaz1.a per a'sicurare il pa~~o 
di>:I Po, non eh~ ad altri l•vori difenSi'fi pfr assicurare Jc 
frontiere del pat>se verso il Ticino, v'ha unJt C0u1tt1ìo;,sione in - 
perioret elle ebbe l'importanlP- incarico 1ti farne apposito 
1ludio, siceomeesposi alla SoUo-Cqmmissione; epperò quando 
aarà formulalo un proA;etto completo,. esso sarà soUO(litsto 
1ll1eume del Parlamento con lulti ~li scbiarifneuti cbe sa­ 
ranno del c:aso. l~e osriervaziooì esposte dall'onorevole sena­ 
tore saranno tenute certamente lin d'or11. dal Governo iu qu~.l 
eonto cht> si merìtano. 

Quanto al ponte di Alessandria nit t\ d'u0ovo av"erhre che. 
1petlano wltanto allta111mìnislr11iln1e della ~111~rra i lavori 
intorno al .-ad(er. MSla ba.110 ponte in le1no, per accertare 
l'inondaiione; mentre quelli che riMuardano il (IODle di lran­ 
s.itu sono disimpegnati da\\,ammiuislrazione dei lavori pub­ 
blici, col togliere dal presente bilancio le spt•se riflettenti il 
medesimo, si seno intavolate le pratiche opportune con ileUo 
dicastero, affinchè vengano con~emplate nel suo b1l111eio i 
lavori che &i ricbieggono per I.a manuteniìone del pontt: !fl 
discorso. 

DIC llllO!Vlll.&.Z. A l'occasìon du po11t d' Alt~l~ndrie, il serait 
dé~irable que les deux Minìstères s1entend1ssent le plutùt 
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po!lsible i car ce pool est dan1 un élat si déplorable, glie Je1 
eaux 1éjoorn1•.nt entre les pierres, ce qui cause aox \'otr.tea· 
un dommage consìtlérable. Ce pont qui, comme l'a lrès~bien 
dit 1nonsieur le commissaire du roi, est destlné i ser,ir dt. 
di~ue1 1·11 ce seos qu'il doit re&euir lei eaus pour ser'f'fr au:r. 
inondalious it~s fossés de la. fortt>resse. finira par s'écroufer. 
Les c!H;"CS .!l.ont arrh·éel\ :t ce point, taet on s'est pt:o oecupé 
de l'entreticn du pont d'Alex11:ndrie, qui eependiull est d'uoe 
l{raritl•! importanct·, d'une indispensable ulililé. 

CULLI. lo non avca parlato del ponte sul Tanaro, 1e non 
percbè q11tst'artieolo era portato nel bilancio della guerra, 
ed ho creduto pt"'rciò che questa riparazione spettasse al lii· 
nist~ro della guerra. Ad ogni modo mi uni!lco perfeltJmeor.e 
alle ossP.rYazioni fatte d.all'onorevole generale De Sonniz. 

Il ponte d'Alessandria soft"re molto pel rilardQ delle opera­ 
zioni ·.ti eni abhisogna. lo non entrerò nella qu\slian~· d\ ·p .. 
pere s~ 1negliu convenga ristabilire il coperLo, o sollanto 
!lQJl{'i:>rlre ai ~n;i.s.ti che gl sono fatti, e, ehe gi ,-a,nno- facendo 
per il cattivo stato in cui si tro\'a, 1na io credo \'eramente 
nell1inl~rt>1Se del Gov~ruo e d,Uo S\a.\.{) i\ fare prontamente 
quel!~ rìp.arazioni di cui più abbisogna. Ringrazio il signòr 
Cl}mmis~ario delle spiti-~d1.ion\ che t\ è compiaciuto di darmt. 

01 rBTTINHWRo, co·"1111issarìo regio. La calth'a condi­ 
iinnf" dt>l ponte de' T Jnaro presso A1essandria è conosciuta, 
~ IH era it11punt" al winìstro della guerra allorquando sta - 
luivri 1H1l hilnu~·io un'!l\lposila sofn[JJa per le necessarie rip•­ 
razioni; sol,. !IUr.eessf'faOJ"nte si credette ofiportlino~ per il 
re1i1:olare 111H~au1eoto 1unministratìvo, di a1stgoarle al billlncio 
cui s1 riferivano. In quanto Bil coperto del pon1et il Governo 
llon può prendere impegno di sorta. È da av\·ertire r.he e1u10 
non a11p1trte1it1va al Govt'!ruo, ma sibbene al comune di Ales­ 
sandria. e r.he esso venne atlerrato per circostanza ·di guerra·, 
nella quaf•• occ.1si-Jn11 io penso che il Governo avrà preso gli 
011portuni c1111cf>rti con delto municipio, o corrisposto ade­ 
guati compensi. 

Comonqut- sia, il Governo non intende di rifarlo, percbè 
cagioPerebbe nn<'l ~11esa inreule, senza riU1'eirP. di utile alcuno 
rispt"'tto alte fortifif.aiiooi. 

DI COLLli:GflllO &l.&.Cl!ITD, relatore. Domando la p1rol•. 
PRH81Dlì.1':TIK. 11 relatore della Cowmitsione ba la parola. 
n1 coL""G•o Gl&CINTo, relatore:. Alle prime osaer..;' 

vazioni f.ioll'o11orevolt~ sl!natore Colli rispose a sufficlenz.a il 
!'i~1)or c:om1nissario regio;, 11 relatcre della Commissiooe non 
sorge che per ri~porulere ad u11' osse·rvazione diretta alla 
ConHni1'sion1~. alla quale si domandò onde. fo!ie tolta la cifr• 
Ji t .53h.,350 ltrc assegnata pE"r l'o~pedale di Torino. 

Q;1es.ta cifra è quella del progetto Menabrea, già slato adot .. 
t.:uo con regif' patenti nel t 81\9, ed era veramente tìaAata a 
lire i,55&,330. 

Ren!)Ì devo osserYare essere occorso un errore ntifb.·1t••pa 
. de Ha rel11.til)H~, nella; quale sarebbe detto: • da dh,\ribulni 
in tre est·.rcìzi, • mentre realmente era In quattro e!erci1t·cbe 
dove~a f':ssere ripartita quella &()mma, secondo il progetta 
fis~ato. 

Circa alle aure osserY.ationl, non ho che a rife.rirml a 
quanto ba jolià co!I.\ bene s\·ollo il commissario regio. 
coi.a.•. AYcndo p:ià cbìesta due volte la parola, non ao se 

mi sarà accordala ancora. per la terza. 
puma1:u1nwT11:. Credo e.be il Senato ... 
Molle voci. Sì! sì! 111rli 1 parli! 
PBli:81DE!ITB. Ha la parola il senalore Colli. 
coL1.1. Sapeva che esistevano questi cairoti e questi pro .. 

.i:etti; 1.ua la nota stampata nel bilancio mi ba indotto in er~ 
rore, moti1·0 per eui io hu dovuto credere che questi calcoli 

12. >-: 
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non esistessero. Poteva poi anche essere succeduto un cam­ 
biamento nell'lntenxìcna che il Governo potesse avere a que­ 
sto riguardo, llipeto però essermi ignoto il numero degli am­ 
malali proposto da riochindersi in quell'ospedale, ma che 
non mi pare urgentlseuco quelle di 1800. Questo numero di 
1600 ammalati non potrebbe essere richiesto che da un eser­ 
cito, e non mai dal presidio di 'rortno. 

Credo dunque che sarebbe somma imprudenza l'aQglome­ 
rare per puro piacere in una cit!à così popolosa come Torino 
un immenso ospedale, il quale potrcLbe egualmente essere 
collocato altrove. Per questa ragione io spero che il uuveenc 
megllo penserà ad edificare un ospedale sufficiente ai blsogal 
sl, 01a non più vasto di quello che occorra in questa città1 e 
modificherà così l'Ingente spesa alla quale sarebbe sottoposte 
se si fabbricasse un grandìeso ospedale di i500 ammalati. 

DIR 1J.&.Bn1uv.a.11. Doruando la parola. 
Il signor eouimlssarìo regio, parlando dcl ponte d'Alessan­ 

dria, disse che ignorava se all'epoca della distruzione del 
tetto, o postertoruieute, si fossero prese intelligenze c1.I mu­ 
nìetpto. 
lo cre.ìo che nnn se ne sia presa alcuna; quello però che è 

certo, e di cui prendo alto (e che prego il ~liniilero a voler­ 
sene oecupare), è che dalle parole del commissario regio 
appare come egli abbia convenuto che questi danni, cagio­ 
nati da.dtstrunone di ti pere pubbliche dei municipi per parte 
del Governo, In occasione io cui si temeva l'invasione stra­ 
niera, debbano essere compensati, perchè vi sono ~·arì1.: bar­ 
che del ponte dì Valenza che nello stesso giorno in cui fu dl .. 
strutto il tetto del ponte d'Alessandria vennero abbrueiate. 

Ciò è per dar cognizione al Ministero dcl fatto cbe non l-Ì fu 
enmpense nè pel ponte d'Alessandria nè per quello dì Valenza. 

DI PB'l'TINll.Nco, eommiszarte regio. Domando la pa­ 
rola. 
PRBlllDENTR. La parola è al commissario regio. 
DI PIRTTJl'llllNGO, t'Onuni8sario regi1J. Domando la parola 

per rcllificare on errore nel quale sono incorso rispetto alla 
capacità dell'ospedale dìvisiooario dì Torino. 

Il numero deKli ammatat! da ricoverarsi nello spedale di­ 
Ti!ionario stanaìatctnbìlanclc, secondo il disegno approvato, 
ascende a 700, e non a i t>OO. Questo numero era quello che 
era stato proposto per limite di capacità all'ingegnere in un 
secondo progetto. 

In quanto ai danni aceennatì dall\1norevole senatore, senza 
che lo foglia urenuuramente impegnare l'azione del Governo 
per summa alcuna da retribuirsi cosi rispetto al municipio 
di Alessandria come a quelle di Valenza, io penso che questi 
municipi debbano rivolgere le loro domande al Ministero per 
quelle disposizioni che siano vo Iute dalle leggi o regolamentl 
in vigore. 

P&W81Q8NTti:. Chìeggo al Senato se vuol tenere per 
chiusa la discussione ger-erale. 

(Il Senato dichiara chiusa la discussione ~ènerale.} 
Leggerò ora l'arlicolo I : 
• È approvato il bihtncio passivo dell'azienda generale 

di artiglieria, fabbriche e fortificazioni militari, per l'eser­ 
cii.io finanziere del IS?ll, nella comptesstva somma di lire 
5,ti6ts,ts82 96, riparlita nel modo segntnte. • 
Se~nendo lo stile arioU1~to per \:i prf.ce1lente \e~g1~, io met­ 

terò pri1na ai voti I~ singole categorie. (Vedi vof. Docunw11ti, 
pag.160.) 

(Le categorìe dal n° ! ai n° 07 iraclusive sono apprQvate 
sen11 dfocugsiooe.) 

Cat. il8, Direzione di Novata, iire S9,6ts0. 
(È approvata.) 

1 '~. '.' ,.t,. ~ -~ 

PBERIDBNTE. Ha la parola il senatore Colli. 
c::or,Ii1. Sorgo un'altra volta non già per opporrui allo sfan­ 

ziamento delle lire ?H),000 destinate in quest'articolo al co­ 
minciao1ento dei Ja,·ori della nuova caserma che il GoYerno 
si propone di costturre a Novara. 

Conosco la nt'ccssilà di cosll·urre alcune caserrQe e di ri­ 
pararne altre; lullavia nello stato is cuisi trovano le no­ 
stre finanze io credo che non si dovrcbbertl iatra11rcnderc 
lal'uri rnag~iori di quelli che sono assolulan1enle IJt!Cessari. 
lo credo, se ann frro, cbe noi non abbian;o mai avuto di 
JJresidio a Novara 3000 uomini di fanteria; forse non ne 
avrl!UI[) mai a\•nto più di tliOO; motivo per cui nello stato 
attuale delle cose io stimerei che lin1itandoci a ciò che è 
slreltamente indispensabile, si potrebbe comilidare l'edifi· 
cio in u1odo da costn1tne soltanto la melà per t500 uomini 
di fanterìa, ed il rimanente quindi per i.DO cavalli che si vo­ 
gliono stanziare, anzi che intraprendere immediatamente un 
edificio il qualei essendo calcolata la prima spesa a più di uo 
tr.~Hcnr, co~lrrà ;1rob:ibìlmC'nlr t ,ti00,000 lìr<'. 

Jo s0no dunf1ue <li parrrr eh" !li dovrebbe lin)ib1re la spesa 
a c'è rhe r :'lSgo!utarneute inrlispensahilr~ nnn sol'J per non 
sopr:Jc{'ariear~ lfl fìnanz(' rli una ~pr~a che si potrebbe risrar­ 
rniare, ma altre~ì per poter intraprendere lavori ur~entissimi 
in altri 1 uo~hì, ebe si tro\.·erebbero di necessità incagliati se 
Bi parlasse lolla la spesa ùi cui lo Stato può fare ioopir.go in 
uni. .;ola località. 

Insb[trei dunque affinchè, senza sospendere il r)rogetto di 
spianauiento e di scavo nec~ssario alla costruzione futura di 
questa casern1a, si re~olasse il Governo in modo da non in­ 
traprendere una spesa tanto cospicua eome sarebbe quella di 
una caserma capace di contenere 5000uomini,1nentr1: io non 
la credo necessaria. 

DI PETTINENGO, co·1ntnissario regio. La condizione io 
.:enerale di lutti i quartieri militari dello Stato è pessima. 
Pochi sono i locali i quali siaoo adatti \'cramenlc a caserme, 
do"e si ''oglia cautelare ad un tempo la !,J.lute de.I soldato, 
procarandogli quei comodi che anche alla vita militare si 
convengono. 

In Novara poi le caserme !!ODO in deplorabBissima condi· 
zionc. Q111'!1a dfUa di Santa Chiara. non è solo eatlivaperdi­ 
fetto o ca tlh·a partizione dei locali, ma è pericolosa io quanto 
che minaccia r-0vioa; ra~ione per cui fu d'uo(lo puntelJarla io 
molli sili, a fronte di tutti i lavori di riparazione cse~uili in­ 
torno questo quartiere per lo addietro, secondo i con~igli 
deglì uo mìnì tl'arte. Esso è 3llualmenle in ta.lc condizione da 
non per1r1 ttlerc più un pr\llungato servizio: onde riesce indi-­ 
spen'a~iile iJ pensare a fabbric~rne ur:. nuovo, e tale bisogno 
~i senle da lunga n1ano1 d:scrhè le pratic.hc relatiye alla detta 
cascrrna furono incominciate fin dal 182H, dalla quale epoca 
in poi fu studiata I:.. con;·enh~nza di trarre profitto della. lo­ 
calità del castello, non che a1tri progetti, ai quali si riropro­ 
verar:)JJ('> ir;conYcnieriti diversi, e di più quello di una mag­ 
giore spesa. 

Nelle attuali circostanze la civica amminislrazione con­ 
corre per un'egreGia somma, quando il Governo voglia intra .. 
prendere la fa bhrirazione Ji una casf:!rma che sia atta a con ... 
tenere le truppe di presidio. 

Affinchè Pistruzione e 1a disciplina riescano quali ii de%i­ 
deraoo per ùtltnere una truppa vflraniente diiiciptinata ed 
islrultat è d~tlOpo che questa sia per quanto possibile con­ 
cen1,rata sotto gli ordini diretti dei capi,~ non ri1iartita In 
tante guarnigioni. Per questo wiezzo soltanto si perverrà ad 
imprimere reiiolarilà nella istruzione, nella disciplina, nel 
ser•izio e vero spirito di corpo. 
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Ad ottenere i quali scopi appunlo tende il progetto della 
eostrozioo~ della caserma in discorso, inquantocbè si procu­ 
rerà di concentrarvi in tempo dì pace una brigata con bat­ 
teria d'artiglieria. 

E ancora da avvertire che ?erso· la frentiera del Ticino non 
esiste una caserma per fanteria ìoquantechè i quartieri di 
Vigevano e di Novara sono adattati per cavalleria, non vo- 1 

len dosi tener troppo conto dei quariieri detti degli SpagnoU 
in detta città, i quali sono pur essi in pessima condizione. 

coa.:a.1. lo non mi era opposto allo atanaiamento delh~ 
ts9,000 lire, come non mì oppongo all'esegulnrentodt qualsiasi 
utile lavoro. Non mi è ignoto il cattivissimo stato in cui si 
trovano 1~ caserme in 1enerale1 e scpratluttu quelle di No· 
vara. Biconeseo la verità di lutto ciò che ha asserito l'onore­ 
vole signor commissario regtc: con tutto ciò mi pare che 
egli non abbia risposto alle mte osservazioni, non avendoci 
tgli dimostrata la necessità di costruire una caserma capace 
di 11000 uomini. 

lo ammetto la necessità <!i costrurne una capace di i800 
fanti e di tl.iO cavalli, ma, se non erro, come ho detto dtanat, 
non credo che in Novara siano mai sta li più di t 600 uomini 
di fanteria. In conseguenza mi pare ('he nelle circostanze in 
cui versano attualmente le nostre finanze si potrebbe so­ 
spendere l'intrapresa di un'opera cosl grandiosa e limitarci 
alle opere neeessarte. Del rimanente il Parlamento cd il Go­ 
ternn procederanno sicuramente con savir·11.a, ed io mi ri­ 
metto anticipatamente a quello che !l&rà per essi fatto. 
DI PRTT!lVEitGo, commissario regio. Domando la pa­ 

rola per aggiungere alcuna cosa al già detto, ed in risposta al 
signor senatore Cf'llli. 

lo credeva di avere dimostrata la necessità di una ca­ 
serma capace di 5000 uomini allora quando dimostrava la 
eonvenìensa di tenere riunile le truppe per l'istruslone, per 
la disciplina, per il baon ordinamento, ed infine la necessità 
d'avere una forza considerevole in quella frontiera la quale 
ne è e11rovvista. 

La cap:tcilà di 3000 uomini che si prescriverebbe per la 
caserma di Novara pare dimostrata dalle due ragioni che ho 
avuto l'onore di esporre. 

In quanto alla somma, che l'onorevole senatore non vor­ 
rebbe spesa tutta ad un tratto, osserverò che nel presente 
bilancio non vi sono che 69,000 lire per cominciare i 
prirui lavori; gli assegnamenti successivi saranno determi­ 
nati secondo quella misura che le condiiioni del lavoro e del 
tempo saranno per esigere, non essendo indispensabile il 
compiere ad un sol tratto tutto il lavoro. Nel formare un pro­ 
ietto è d'uopo prendere tulli ì particolari, secondo il pen­ 
siero che si ba per ìaeopo, o'e lotte le parti riescano coordi­ 
nate e disposte secondo la convenienza, ma netl'esegutmento 
può l'ingegnere re10Iare il lavoro di ultimare le varie parti 
in tempi diversi. 

DI c&LL1!61'IO .. u.e1111TO, relalore. 11ggiungerb aquauto 
ha detto il commissario regio, per tranquillare il s~oato sulla 
quotilà della somma richiesta per istabilire questa caserma 
io Nov1:ra1 che verameote la cifra portata nel bilaa~io di lire 
t,1i6t,000 viene diminuita di molto se si considera l'offerta 
fatta dal m11nieipio di Novara di !t.00,000 'ire1 a condizione 
però che la caserma sia capace di 3000 uomini; inoltre con .. 
yerrebbe diminuire 96,000 lire cbe sarebbero il valore del­ 
l'area e dei materiali che si venderebbero della caserma di 
Santa Chiara; 7t,6!0 lire che sarebbero il valore del ca­ 
stello, e Gtl,867 lire, valore ra ppreaeatante il capitale del 
rluo annuo dl lire 59?>8 che il GGverno paga alla citlà. Queste 
somme riunite formano on totale di lire /45~,087 che 'i d•i- 

1 ;~ t\ 

vrebbero dedurre dalla cifra totale, di modo che la sommacbe 
toccherebbe all'erario per la caserma proiettata in No,ara 
non sarebbe in definitiva che di uo milione e poche migliaia 
di lire. 

11osc.1.. Domando la parola. 
PBESIDE!'ITll:. il senatore Mosca ha la parola. 
11os<:.i1.. Io non entrerò nella questione sulla convenienza 

di fabbricare a Novara una caserma capace dì f!100 oppure 
di 2000 uomini; ciò io lascio alle persone speciali che devono 
trattare questa parte; solo a me sembra chela somma di lite 
t:i9,000 posta in bilancio, dovrebbe essere economicamente 
rtspanutata finché si abbia un progetto compiuto , e che si 
poss.11 pr~~nta.re una speole di s1!ilema, direi meglio un si­ 
stema ben ragionato nei termini dell'economia. 

Jo h~ osservato parecchie volte che nelle spese di guerra 
concernenti l'azienda d'artiglieria, fabbriche e forlifiea1loni 
militari, si danno molli appalti; questo sistema di vari ap­ 
palti~ secondo me~ è contrario aUa vera e buona economia. 

Vorrei io invece che si desse l'appalto per tutta l'intiera 
caserma, e che si ripartissero le somme io vari anni, per­ 
chè ÌO Credo Che COS\ }'eCOnODlÌa Sarebbe doppia I Vi Sarebbe 
minore spesa d'assistenza, di vi.i:ilanza, minore spesa di con .. 
tratti e1t altre cose simili; se ciò avesse luoga tutti qneatt ria 
sparn1i andrebbero a ptofitto dell'erario. 

Qt1indi se il progetto non è veramente stabilito, e se non 
vi ha un interesse generale, io opìnereì che sarebbe più op­ 
portuno il non spendere qtJesle tHJ,000 llre. 

La mia proposizione, come è facile a vederli, noo altera 
punto la cifra~ ma tende solo a S()3peodere la spesa proget­ 
tata, finché il pro~etto sia vera:oente compiato, presentan - 
dosi me~Ho per una legge n riparlo delle spes~ in vari 
esercizi. 

DI Plr:TT15•Nso1 co1nrnissario re31io. DJmando Ja pa ... 
rol.a. 

PBEADEN'l'E. L11 parola è al commissario regio. 
u• PETTIND&o, co,nmissario regio. Accetto l'osser· 

vazione fatta dall'onorevole signor senatore MoscaJ in quanto 
che la sospensione che 'orrebbe della spesa di ti0,000 lire di­ 
pende da cib th'cgli snpp()ne che non esista ancora - nè un 
prOf':~tto, nè un calcolo definitivamente esaminato e stabilito; 
ma i1iccomf' coi;ì i! pr.)getto1 eame il calcolo ed i disegni re­ 
lativi sono stati ultimati giusta le pre1cri1lool dei regola .. 
roenli1 io penso che cada l'osservazione dell'onorevole sl1nor 
!:'enalore, e quindi debba mantenersi nel bU1ncio la aomma 
di 89,000 lire, appunto per addivenire ai primi laforj di 
spianamento ed altri clie possono già venire etTeUuati in que..; 
&lo stesso anno. 

Riguardo aUa seconda questione, cioè se mealio eonven11 
un 1010 appalto, o"Vvero addivenire a vari appt.1ti, non con .. 
irapporrò 09ser\razione a quanto espose l'onorevole aenatore, 
espertissimo specialmente nella scienza dell'ingegnere e delle 
fabbrìcazìonì; osserverò saltante ebe la ripartizione dei Ja .. 
vori io appalto separati, quando .,,enga, è consegoen11 del 
•igente sistema amministrativo. 

Il sistema generale d"amministrazione non che i regola­ 
menti speciali per le fa.bhricasioni e lavori del genio essendo 
aUnalmtnte sosgetto di studi di speciali CommissioDìJ il Go­ 
verno non potrebbe accettare di fare on'eeceiione per il quar­ 
tiere rii Novara. 

Certamente ìl Ministero terrà in debito conto le osserf'•· 
zioni drfl'onorevole senatore, affine di cautelare per ogni 
modn Pe~onomta. 

1:101iic.-.. lo mi dichiaro pienamente soddi43fatto delle spie­ 
gazioni datemi dal comrnissario regio. 
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D• co .... 11swo Gl.&C!INTO, relatore. Domando la pa­ 
l'{))a. 
PB•••PBNTli. Il relatore della comausstoue ha la pa­ 

rola. 
D• (lOliL'EGNO GI1..c1w;~o, retcrore , L1on.orevo\e sena­ 

tore. Mo~c1.1 probabilmente era stato indotto a fare la sua os­ 
servazione relativamen'e allo stato delle pratiche della ca­ 
serma di Novara, dalla nota che trovasi nel bilancio alla ca­ 
te1oria rss, articola 2, che dice : e non essendo ancora ter­ 
minato il progetto, non si conosce l'intier,. spesa, e le !S9,000 
lire non mirano che md intrapreoderead 011:ni modo i lavori.• 

Questa nota fu inst!rita nel bilancio, perchè all'epoca d~lla 
sua 1~ompilaziooe non erano ancora terminati il ptane ed i 
calcoli della caserma progettata. Dopo quell'epoca però i 
calcoli furono terminati; furono comunicali alla commte­ 
sione; essi SDDtl firmati dal capitano del Genio pesseuo, e 
vi sono agg.iunte le relative esservaaioni del ccmanèo del ce­ 
nio. Egli è in seguilo a questi· documenti elle la CDmmis ~ 
sìene vi suggeriva anzi di appro,'are Ja somma di 59 mila 
lire, chiesta per principiare i latori di questa caserma. 

ras1110E11TE. Pongo ai voti la categoria 58 nella somma 
di lire ss.ese. 

{Il Senall{approva.) 
(Sono in seguito approvate senza diseasstone le rimanenti 

categorie 69, 60, 61, 61 e 61;.) 
S11.rebbe qui luogo di volare 1' articolo primo intero; 

siccome però sul medesìme deve sorgere t'rstessa diflìcoltà 
presen1atasi nella votazione del bilancio degli affari esteri, 
interrogo ecst la commustone se intende adottare lo stesso 
s.pediente già stato dal Senato approvato, cioè di a1giongere 
11 clausola 1111 salvo r'ejleno della legge sui eumuli, ecc. t per 
rendere ci s\ inutile Papprovazione degli articoli 21 51 4 e IS. 
n• COLl.EG1'10 GJ:.l.Cll\'TO, relatore. Se vi poteva essere 

dis!er,sf'l nella .,,ostra ccmmisstcce relativamente an'efreuo 
che do~e3St avere la 11. .. ~gc de'cu1nuh suw;li articoli adduio­ 
nali di bilanci (e questo dlssense credo veramente provenisse 
da un 10\0 de" ecmmlssart}, tale dtssenso non può pìù esistere 
dopo il \foto dato del Senato agli artfeoli addlalcuatì della 
Jegae del bilancio degli affari esteri ; oade la uommtsstona si 
limita a dichlarare che sla p.t!r la ~lans.oJa dell'articolo primi), 
sia per gli articoli eeguenu. essa propone si segua il sistema 
&là adottato per ll bilancio deij:li e1terL 

, PBIUllDBNTB. Ciò posto bo l'onore di prop!irre alla vo~ 
tazi()oe <lei Senato rartìcolo primo di questa ltgge colla slcssa 
madifie:iiioue Cliii cui è ijià sl:.to adottato \'arLicnl0 primo del 
bHancio dr.gli ;1irfari e!!leri. 

Chi cosi p1~nsa vo~lia soi'~t:re. 
(È appronto.) 
" Art. 2. Sltrà pure gospt'so a partire dalla suddetta c11oca 

i\ pa,ameulo degli s.tip~:rn\i od ass.t»,riamtnli d'aip~\la\\va ù\ 
qualunque natura inscritti nt>I presente bilancio, e non J)otrà 
essere ripreso se non iri fùl':t.11 d~uu decreto reale ciwanato 
sµJla_ pre:ientazione dei titoli con1provanti i Serviiì del titolare 
aenza pagamento di dirittv. 
(È approvato.) 
• Art. 3. L'as:;e~nainer.tf; ila delt'rminar~i per intanto con 

tale regio decreto, che sarà ioserito nella Ga::ella V[fi.ziule 
del rego,), non potrà tCCf'lh•re la qui1la por lata dalle h·ggi e 
regolamenti in vigore. • 

(I! approvato.) 
•Art. 4. I lìto!al'i d'uu lriiUtaimtuto, od altro asst>gnoqua­ 

lonque, non vincolato a ser\'·iz1o alluBle, ioscritli nel r•rcsente 
bilancio, i qu.ali lrovansi in tale con(\iJione dappoi anni dieci, 

saranAo posti a riposo con quella pensione che possaloroeom­ 
petere n termine di Ie1u1e, quando avanU il primo lna;lio 
prossimo venturo non siaoo riammessi in serviiio attivo. • 
(~approvato.) 
.. A.rt. H:. A. coloro però cui mancassero Kli anni. di. serviz.io 

voluti per '"'' luo10 ad una pensione di riposo, sarà concei­ 
d11ta a tale titolo una pensione, la quale non possa eccedere 
la metà della media deUo stipendio fruittl durante i lre ul­ 
&imi anni del loro attivo serviiio, oè superare in 011oi c1so 
il montare deU'.asseg;oamento d'aspettativa di cui sono proT • 
veduLi. • 

(È appronto.) 
Pri,ua di rrocedere all'appeHò nominale per \o 1quiUinio 

segreto invito il signor 1nioislro di finanz.e, a8ricoltur1 e 
commercio, a dar leUura delle comuAicaiiooi che intende 
fare 111 Senato. 

PBl!8~NT&.ir.•ONll: DI Dt:r• PROGUTI o• r..•GC.B: n 
PBIBO PEB l;.I. T&88.t.. DBLLB Atl(J'C:glilAl3l'•1 •D 
IL MECONOO ......... TA.•s& &NN11&1l.8. a111 c:oa•• 
•OB&L• • SIJLLB BllN••oaTa. 

C.l.YOllB, re9genle il Ministero del14' finan.:e e m.lnQCro 
di marina, agricoltura e cot1n11ertio. Ho l'onore di preseo .. 
tare al Senato un pro~ello di legge sulla tassa delle succes­ 
sioni, di sultopor~li un progetto di legge per la lassa anoua\e 
RUi corpi rnoralì e manimorte. 
Se il Sen!lo lo crede. li depongei sul tavolo del presidente. 

senza darne lettura. (Vedi •ol. Documen!i, pagine 576, 59&.) 
Voci.Sltsll 
PBEfillOEl\TIR. Il Senalo dà allo al ministro deHe finanze 

della prc1entaiione di questi due pro1etti1 i quali saraoao 
\ras1nessi aHa Co1nmissione per ciò istituita. 
c.awoll&, reggn1te il Ministero rlel!e fìnan:e e ministro 

di tnar(tta, agricollura e conunerci'o. Doman.do la parola per 
raccomandare questi due progetti alla sollecila cura del 
Senato. 

PBE8ID'EftìTJt. Si domand<l l'urgenza. 
Chi ammette l'urgenza voglia levarsi. 
(L'urgenza è consentila.) 
Ordine del giorno i:er la seduta di domani: t 0 Lettura deHa 

relazione sul pro1Ietlo di legge per i trattali di commercio ; 
~" Discu!~ione d1)I bilancio per l'agricollura e commercio gi!l 
distribuito. 

CA.YOl!R, rPgycntf U Ministero delle finanze e n1inistro 
di marina, uuric{)Uura e con1tnercio. Di>Llto far os5ervare al 
Senato che domani si discute alla Cam~ra dei deputali il bf­ 
lauc\l) tt.\l)'lo, l~ clt.e perciò mi aare.bbe impo!sibile trotarml 
in due luoghi. 

PRE8lo10111TB. Allora si seoLirà solamente la lettura della 
relaiione sui trattali di commercio alle ore 5. 

Si passa allo !quìllioio segreto. 

Risullamento della votazione: 

ti! Votanti .•.•... 
Vo(ì favorevoli . 
Voti contrari . 

60 
I 

(Il Seoato adotta.) 

La "'dula è le.ala alle ore 5 11i. 


